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Dopo gli scioperi selvaggi nel settore pubblico 

Diviso in Belgio il governo 
sui provvedimenti anticrisi 

In Argentina 

I sindacalisti italiani 
incontrano i familiari 

degli «scomparsi» 

Dalla prima pagina 

Un «taglio» alle spese per la sicurezza sociale - Dura reazione dei socialisti, | Colloquio al ministero del lavoro e con 
che fanno parte della coalizione - Lo spettro della « rivolta popolare » del 1960 j la Lega per la difesa dei diritti umani5 

Dal nostro corrispondente 
RRUXELLES - I/ondata di 
scioperi selvaggi clic la .setti­
mana scorsa lianno paralizza­
to i principali servizi pubbli­
ci del paese — poste, treni, 
telefoni, aeroporti — è suona­
ta come un segnale d'allar­
me agli orecchi della mag­
gioranza governativa belga, 
che sta tentando di riassorbi­
re una parte dell'imponente 
deficit del bilancio — previ­
sto in oltre duemila miliar­
di per il '78 — attraverso 
una serie di tagli alle spese 
por la sic>urc/.''.H sociale. 

I dipendenti dei servizi pub­
blici sono serviti come test 
involontario della reazione po­
polare di fronte alle misure 
economiche che il governo sta 
laboriosamente mettendo in 
cantiere. Nella busta paga di 
fine aprile, infatti, i circa 
trecentomila lavoratori dello 
Stato hanno avuto la sorpre­
sa di vedersi decurtata la 
quota dell'indennità vacanze, 
oggetto di una nuova tassa 
che ne ha ridotto in assoluto 
l'entità. Negli stessi giorni 
è stata prcannunciata una 
gragnuola di rincari delle ta­
riffe pubbliche, dai telefoni 
alle poste all'energia. L'im­
mediata reazione dei dipen­
denti pubblici ha fatto far 
marcia indietro al governo, 
che ha dovuto reintegrare per 
la maggiore parte l'indennità 
vacanze. 

Ma i nixli politici derivanti 
dalla crisi delle finanze pub­
bliche (un aspetto non secon­
dario della crisi economica 
generale) stanno solo comin­
ciando a venire al pettine. 
Nella coalizione formata da 
socialisti e socialcristiani. e 
dalle due minori formazioni 
linguistiche fiamminga e fran­
cofona (la Volksunie e il 
Fronte democratico francofo­

no), si sta aprendo un solco 
attorno alla preparazione del­
le misure anticrisi che do­
vrebbero essere presentate in 
giugno al parlamento sotto 
forma di un eterogeneo « de-
cretone ». una sorta di ma­
stodontica legge quadro che 
l'opposizione popolare ha già 
battezzato come la * legge di­
nosauro ». Si tratta in sostan­
za di una serie di provvedi­
menti per tagliare drastica­
mente le spese per l'indenni­
tà di disoccupazione, aumen­
tata vertiginosamente con lo 
aumento {lei numero dei di­
soccupati a livelli mai rag­
giunti d</po la • grande crisi 
degli anni .'50. per l'assistenza 
malattia, le pensioni, le fami­
glie numerose, e cosi via 
Contemporaneamente, sotto la 
scure del decretone dovreb­
bero cadere molte voci delle 
già esauste finanze comuna­
li. Alili aumenti delle tarif­
fe di tutti i più importanti 
servizi pubblici, non si accom­
pagnerebbe alcuna nuova mi­
sura fiscale; Tiudemans re­
spinge in particolare la pro­
posta socialista per una tas­
sa straordinaria sui grandi 
patrimoni. 

Poteri speciali 
Per rendere esecutivi i sin­

goli provvedimenti della legge 
quadro, senza passare ogni 
volta sotto le forche caudine 
del dibattito parlamentare, il 
governo chiederebbe una se­
rie di poteri speciali in mate­
ria di bilancio che lo sottrar­
rebbero parzialmente al con­
trollo delle due Camere. Una 
proposta dello stesso genere 
suscitò nel 1!)60 un movimen­
to popolare di opposizione 
senza precedenti in Belgio, 
con scioperi generali, occupa­
zioni di fabbriche, manifesta­

zioni di piazza, che costrin­
sero il governo a ritirare il 
progetto. Kvidcntemente. il 
padronato e le forze modera­
to hanno pensato che fosse 
giunto il momento di ripetere 
il tentativo, prendendo i so­
cialisti, oggi al governo, co­
me garanti nei confronti dei 
sindacati e del movimento 
popolare. 

Ala la manovra si sta rive­
lando più difficile del pre­
visto. 

In un contesto di lotte in 
difesa dell'occupazione e del­
le conquiste sociali e per la 
riduzione dell'orario di lavo­
ro. si accentua la critica dei 
dirigenti sindacali socialisti 
verso la politica governativa, 
e l'azione degli stessi mini­
stri socialisti nella coalizione. 
La polemica tra le due ani­
me del Partito socialista, la 
sinistra legata alla base ope­
raia e la destra socialdemo­
cratica, investe il nodo cen­
trale del ruolo che la presen­
za socialista deve assumere 
all'interno della coalizione. 
Questa polemica è esplosa 
nei discorsi pronunciati dai 
leaders socialisti il primo 
maggio, che qui si celebra 
con iniziative di partito. 

Il segretario generale della 
Confederazione sindacale so­
cialista. George Debu.mc. par­
lando nel centro siderurgico 
di Ath. ha paragonato la si­
tuazione di oggi a quella del 
1960, una data che fa trema­
re i moderati e il padrona­
to. « Se la classe operaia e i 
lavoratori possono farsi cari­
co delle difficoltà economiche 
del paese, accettando respon­
sabilmente che il progredire 
delle conquiste sociali sia 
provvisoriamente arrestalo — 
lia detto Dcbunne — nessu­
no tenti di toccare le conqui­
ste già acquisite ». A Char-
leroi. un altro dirigente sin­

dacale socialista ha afferma­
to: t II governo sappia fin 
d'ora che la legge anticrisi 
non passerà se essa tenterà 
di far pagare la crisi ai la­
voratori. 

« I socialisti — ha affer­
mato polemicamente Krncst 
Glinno, il popolare deputato 
di Charlcroi — non sono al 
governo per fare quello che 
gli altri non hanno osato con­
tro i lavoratori, ma per fare 
cose diverse, prima di tut­
te una riforma profonda del­
la fiscalità ». 

7/i Vallonia 
Ed ha ricordato di essere 

stato nel '7-1 uno dei fautori 
dell'uscita dei socialisti dal 
governo di centrosinistra: 
« Farei lo stesso ora — ha 
aggiunto — se le prossime 
misure economiche saranno 
quelle che tutti si aspetta­
no ». E* stato lo stesso d i n ­
ne. insieme al prestigioso di­
rigente sindacale di Liegi Jac­
ques Yerna e ad una giova­
ne esponente del movimento 
femminile. Irèn Pétry. a ri­
lanciare la corrente di siili-

[ stra del partito, che si è rico­
stituita il mese scorso con il 
nome di « Tribuna sociali­
sta ». 

Intanto, il tema dei rappor­
ti fra le sinistre, e dunque 
fra socialisti, comunisti e si­
nistra democristiana, messo 
in sordina dalla formazione 
del governo Tindemans, rico­
mincia ad affacciarsi nel di­
battito politico in Vallonia, 
dove riprende quota il discor­
so dell'Unione dei progressi­
sti come base per il gover­
no della futura regione auto­
noma. 

Vera Vegetti 

BUENOS AIRES — La dele­
gazione sindacalo italiana at­
tualmente in vista in Argen­
tina ha deciso di posticipare 
di 24 ore la .sua partenza per 
Montevideo. prevista per ieri, 
per poter ampliare la serie 
di contatti in corso in questa 
capitale. Giovedì, nel pome­
riggio, Mario Didò e Elio 
Giovannini (CGIL). Emilio 
Gabaglio (CISL) e Bruno 
Bugli (UIL) sono .stati rice­
vuti dal sotto.segreUirio al 
ministero del lavoro col. Lilo 
Noe Rodriguez ed hanno par­
tecipato ad una riunione con 
i familiari di persone scom­
parse nella sede di una asso­
ciazione per la tutela dei di­
ritti umani. 

La delegazione italiana, che 
è giunta in Argentina dal Ci­
le. aveva chiesto al momento 
del suo arrivo a Buenos Ai­
res un incontro con un rap­
presentante del ministero del 
lavoro, in assenza del mini­
stro. gen. Tomas Lieudo, at­
tualmente a Tunisi, ed un in­
contro con il ministro dell'in­
terno Albano Harguindeguy. 
Mentre no» è stato possibile 
quest'ultimo incontro, la de­
legazione italiana è stata ri­
cevuta al ministero del lavo­
ro — come si è detto — dal 
sottosegretario col. Rodri­
guez. 

Nel corso dell'incontro, a 
quanto si è appreso, da parte 
italiana è stata consegnata li­
na lista di nominativi di per­
sone scomparse o incarcerate 
a proposito della quale è sta­
to promesso « interessamen­
to » da parte argentina. 

Successivamente, i .sindaca­
listi italiani si sono recati 
presso la sede della « Lega 
Argentina per la difesa dei 
diritti umani », una associa­
zione che da quaranta anni 
.svolge la sua attività in que­
sto settore. I dirigenti della 

v. lega » hanno espresso agli 
ospiti italiani la riconoscenza 
per la loro visita ed hanno 
illustrato, in base ai dati in 
loro iKisse.sso. la situazione 
dei diritti umani in questo 
paese. Essi hanno fatto rife­
rimento in particolare alle 
persone scomparse. 

A giudizio degli esponenti 
della Lega molte delle perso­
ne scomparse sono tuttora in 
vita, detenute. Ai sindacalisti 
italiani — si è inoltre appre­
so — è stata consegnata una 
lista, definita incompleta, di 
persone scomparse, in buona 
parte operai, e comprendente 
anche diversi dirigenti sinda­
cali. 

Si è parlato anche dei 
prossimi campionati mondiali 
di calcio: i dirigenti della 
« lega » si sono detti contrari 
ad un boicottaggio di tale 
manifestazione per i pericoli 
che un eccessivo isolamento 
può comportare all'Argentina. 

Successivamente vi è stato 
un incontro diretto — con 
aspetti di profonda umanità 

— tra parenti di persone 
scomparse, in gran parte ge­
nitori e coniugi, molti dei 
quali italiani o discendenti di 
italiani, e i membri della de­
legazione. 

Nella mattinata di giovedì. 
i dirigenti sindacali italiani 
avevano avuto un lungo in­
contro con i rappresentanti 
dei patronati italiani in Ar­
gentina. mentre il giorno 
precedente, poco dopo il loro 
arrivo in questa capitale, si 
erano incontrati con l'amba­
sciatore d'Italia Enrico Car­
rara e con i massimi rappre­
sentanti della « commissione 
dei 25 ». un organismo sinda­
cale di carattere ufficioso che 
cerca di mantenere i colle­
gamenti tra sindacati, pur in 
presenza di una legge sullo 
stato d'assedio 

L'egiziano assassinato a Parigi 

Henri Curici aveva 
favorito contatti 

israelo - palestinesi ? 
Interrogativi sul ruolo avuto dai ser­
vizi segreti di Tel Aviv nel delitto 

PARIGI — A 24 ore dall'as­
sassinio, ad opera di due ter­
roristi dell'organizzazione 
fascista « Delta ». di Henri 
Curici, già fondatore del PC 
egiziano, una notizia giunta 
da Tel Aviv permette forse di 
gettare una qualche luce sul­
la identità — o sui mandanti 
— degli autori del delitto. Il 
giornalista ed ex-deputato i-
sracliano Uri Avneri. avver­
sario della politica del grup­
po dirigente sionista ed e-
sponente del t Consiglio i-
sraeliano per la pace ». ha 
dichiarato infatti che Henri 
Curici aveva contribuito ad 
organizzare una serie di in­
contri fra il Consiglio stesso 
ed esponenti dcll'OLP. fra i 
quali in particolare l'ex rap 
presentante della stessa OLP 
a Londra. Said 1 (ammanii. 
assassinato in circostanze o-
scurt* nel gennaio scorso. 

Henri Curici dunque, al 
pari di (laminami, sarebbe 
caduto vittima di coloro che 
hanno interesse a impedire 
un incontro tra le forze di 
pace israeliane e i palestine­
si: ed in tal caso non è diffi­
cile risalire ai servizi segreti 
di Tel Aviv, che già negli an­
ni scorsi hanno insanguinato 
varie città europee con una 
lunga serie di delitti anti pa­
lestinesi. E' da rilevare che 
al momento dell'assassinio di 
Ilammami si tentò da qualche 
parte di far ricadere la re­
sponsabilità su « frange c-
stremiste » del movimento 
palestinese, anch'esse contra­
rie — si disse — ad una so-
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lozione di pace: l'accusa fu 
comunque recisamente re­
spinta sia dall'OLP che dai 
gruppi del « fonte del rifiu­
to ». E*, del resto del tutto 
evidente che i più diretti in­
teressati a impedire qualsiasi 
contatto che dia una qualun­
que forma di riconoscimento 
della realtà palestinese sono 
proprio gli ambienti israelia-
n : . oggi impersonati dallo 
stesso primo ministro Bcgin: 
né è difficile immaginare che 
proprio i servizi segreti di 
Tel Aviv possano avere canali 
di coopcrazione e operativa > 
con organizzazioni come la 
« Delta ». filiazione dell'OAS e 
specializzata da tempo in at­
tentati e provocazioni anti a-
rabe. 

L'assassinio di Curici ha 
suscitato «rande emozione sia 
a Parigi sia nel mondo ara­
bo. AI Cairo i ciornali hanno 
dato grande rilievo all'episo­
dio. ricordando la passata at­
tività politica di Curici come 
fondatore del PC egiziano: il 
quotidiano Al Akhbar aggiun­
ge che lo ste>so Curici sa 
rebbe stato, in questi ultimi 
tempi, il « tramite » fra il 
PCL'S e i partiti comunisti 
irakeno, siriano ed algerino. 
Siamo comunque anche qui 
nel campo delle ipotesi, più o 
mono fantasiose. 

I.e Monde ha dedicato ieri 
all'assassinio dell'esponente 
egiziano una nota in cui si 
esprime in termini molto se­
veri nei confronti delle auto­
rità di polizia pancine. Dopo 
aver ricordato infatti le pre 
cedenti uccisioni di esponenti 
arabi nella capitale francese. 
il giornale scrive: « Non ci si 
può impedire di pensare che. 
prima di denunciare ad alta 
voce, con una soddisfazione 
appena mascherata, l'impo­
tenza del governo italiano 
davanti al terrorismo, i cen­
sori farebbero bene a far pu­
lizia davanti alla porta di ca­
sa. Questi mali minacciano 
anche la Francia, anche se 
rivestono per ora forme di­
verse e anche se per ora si 
tratta solo di segni premoni­
tori ». 

Quanto alle indagini sul de­
litto. finora non è emerso al­
cun elemento utile. Si sa solo 
— in base alle testimonianze 
— che i killers sono quasi 
certamente due giovani fra i 
25 e i 30 anni, vestiti con 
jeans e giubbotti tipo giacca 
a vento, che sono stati visti 
allontanarsi di corsa dal luo­
go del crimine subito dopo 
che erano echeggiati gli spa­
ri. 

Conferenza stampa del Presidente 

Carter ha confermato 
i progressi conseguiti 
nel negoziato SALT 

Bombardamento dei « Jaguar » 

Per la quarta volta 
l'aviazione francese 
attacca il Polisario 

La visita di Breznev in USA avverrà I Una colonna della guerriglia ha perdu-
soltanto dopo la conclusione dell'intesa j to automezzi e una decina di uomini 

: I 

PORTLAND (Oregon) • — 
I l p r e s i d e n t e C a r t e r h a det­
to, giovedì sera , c h e . ne l 
corso degli u l t imi mes i . 
S t a t i Un i t i ed U R S S h a n ­
n o c o m p i u t o notevol i pro­
gressi verso la conclus ione 
di u n accordo su l la limi­
taz ione delle a r m i s t r a t e ­
g iche (SALT) . m a h a smen­
t i to c h e sia già s t a t o rag­
g i u n t o u n accordo su l nu­
mero dei missili e dei vet­
tor i s t r a t e g i c i c h e ciascu­
n a delle due « superpo ten­
ze > p o t r à c o n s e r v a r e : Car­
t e r h a a g g i u n t o c h e quan­
do si de l inee rà c o m e im­
m i n e n t e la conc lus ione di 
u n accordo (e cioè forse. 
« e n t r o il "78»), il presi­
d e n t e soviet ico. Leonid 
Breznev. farà probabil­
m e n t e u n a visita negl i Sta­
ti Uni t i per r isolvere gli 
u l t imi p u n t i del negozia­
to. Il p r e s iden t e s t a t u n i ­
t ense h a . però, p rec i sa to 
di non essere in g rado , al 
m o m e n t o a t t u a l e , di pre­
vedere la d a t a di t a le vi­
s i ta . 

C a r t e r h a fa t to ques t e 
d ich ia raz ion i in u n a con­
ferenza s t a m p a svol tas i a 
P o r t l a n d (Oregon) , dove 
h a p e r n o t t a t o al secondo 

g iorno del suo giro di t r e 
giorni in q u a t t r o s t a t i del­
l 'ovest. 

I l p r e s i d e n t e h a tocca to 
a n c h e n u m e r o s i a r g o m e n t i 
i n t e r n a z i o n a l i ed i n t e r n i , 
a f f e r m a n d o fra l ' a l t ro di 
r i t e n e r e c h e il Congresso 
approve rà , s enza appor t a r ­
vi modif iche , il s u o proget­
to di v e n d e r e aere i a Is rae­
le. Arab ia S a u d i t a ed Egit­
t o : è « u n p roge t to g ius to 
— egli h a d e t t o — positi­
vo pe r il no s t ro paese e 
a s s o l u t a m e n t e necessar io >. 
ed h a a g g i u n t o che « n o n 
c'è bisogno di modif icar lo*. 

Sul p i ano i n t e r n o . Car­
te r ha r i co rda to che pe r 
l o t t a r e c o n t r o l ' inflazione 
« non è necessar io far ri­
corso ad u n cont ro l lo dei 
prezzi e dei s a l a r i >. 

A propos i to del decl ino 
della sua * popolar i tà ». re­
g i s t r a t o da a l c u n e recen t i 
inchies te . C a r t e r h a de t t o 
che « il responso dei son 
daggi a n d r à mig l io rando 
m a n m a n o c h e l 'opinione 
pubbl ica a m e r i c a n a pren­
derà coscienza c h e in que­
s to per iodo sono s t a t i af­
f ron ta t i molt i problemi as­
sai difficili e complessi in 
modo conforme as l i i n t e 
ressi degli S t a t i U n i t i » . 

NUAKSCIOTT — GII aerei 
e Jaguar » francesi sono nuo­
vamente intervenuti, per la 
quar ta volta dal dicembre 
scorso, per attaccare, in ter­
ritorio mauritano. una colon­
na dei guerriglieri santsui 
dei Fronte Polisario- II go­
verno francese si è affret'/t-
to ieri a confermare le no­
tizie che erano giunte dalla 
Mauritania, affermando ohe 
quat t ro « Jaguar » f rancasi. 
parti t i dalle loro basi in Se­
negal. hanno bombardato 
mercoledì scorso una colon-

Espulsioni 
di stranieri 

dal Cile 
SANTIAGO — Il ministero 
degli Interni cileno ha ordi­
nato l'espulsione di tutti i 
cittadini stranieri fermati e 
arrestati in occasione dei di­
sordini del Primo Maggio. 

Si t ra t ta dt 18 persóne. la 
maegior parte delle quali 
hanno già lasciato il paese. 
Coloro che sono tuttora in 
Cì'.e .-ono per la maggior par­
te preti e suore cattolici. Tra 
gii altri si trova pure il cor­
rispondente da Santiago del 
sett imanale americano « Nc-

A-sweek », Ron Moreau. 

na del Polisario, avvistata 
dall'esercito mauritano, che 
stava dirigendosi verso ii 
centro minerario di Zuerat. 
L'intervento dell'aviazione 
francese — secondo un co­
municato governativo — ave­
va lo scopo di proteggere i 
duecento « tecnici » francesi 
d ie si trovano a Zuerat. 

Secondo informazioni di 
agenzia giunte dalla Mauri­
tania la colonna dei guerri­
glieri contava almeno 50 au­
tomezzi. nove dei quali sareb­
bero stati distrutti . Secondo 
un primo bilancio, l'inter­
vento dei « J a g u a r » avrebbe 
provocato la morte di alcune 
decine di combattenti 

L'intervento, secondo 13 
stesse fonti, sarebbe stato 
preceduto da combattimenti 
terrestri tra truppe mauri ta-
ne e marocchine da un Iato 
e del Polisario dall'altro. Un 
guerrigliero sahraui ferito sa­
rebbe stato preso prigionie­
ro. 

Fino a questo momento. 
nessun comunicato è stato 
emesso dal Fronte Polis.»no. 

Il nuovo intervento de*:i 
aerei francesi in Mauritania 
smentisce le voci, che erano 
state diffuse a Nuaksciott. 
secondo le quali sili aerei 
«Jaguar) ' francesi stanziati a 
Dakar erano stati tutt i tra­
sferiti nella capitale del 
Ciad, N'djamena. por inter­
venire contro i guerriglieri 
del Frolinat 

Al congresso della Lega dei comunisti 

I problemi degli italiani in Croazia 
Dal nostro inviato 

ZAGABRIA — Lot tavo con­
gresso della Lega dei comu­
nisti d: Croazia ha mosso 
in evidenza Io sforzo per lo 
sviluppo della repubblica. 
Attualmente sono qui in co­
struzione circa 7.500 impianti 
industriali, per un valore 
complessivo di circa 114 mi­
liardi di dinari. Per quest'an­
no è previsto un aumento i 
del prodotto sociale del sei 
per cento e dei 72 miliardi 
di dinari destinati agli Inve­
stimenti ben 54 andranno al 
settore delle materie prime, 
a quello riproduttivo ed al­
l'energetica. 

Tra i delegati al palazzo 
«Valroslav Lislnski» c'erano 
anche t re giovani donne in 
rappresentanza del comunisti 
del gruppo etnico i taliano: 
Agnese Superina. giornalista 
di Radio Fiume eletta nel CC. 
Luciana Puhar . maestra ele­
mentare di Pola e Ombretta 
Benussi di Rovlgno. Esse 
hanno portato al congresso 
— parlando nella loro lingua 
— la voce ed 1 problemi de­

gli italiani dell'Istria e di 
Fiume. 

Agnese Superina ha rile­
vato l'impegno dei comunisti 
d; n?zionalità italiana nella 
attuazione dei principi con­
tenuti dalla nuova costitu­
zione. e ha detto che bi­
sogna eliminare le carenze 
ancora esistenti perchè «per 
l 'attuazione dei diritti nazio­
nali non bastano i soli do­
cumenti. ma sono necessari 
l'impegno e la costante lotta 
per la loro attuazione». 

E* necessario — ha ae-
gtunto — assicurare un cli­
ma di rapporti tale che la 
nazionalità sia Interamente 
libera dal timore della assi­
milazione. « i n queste condi­
zioni si stabiliranno del rap­
porti di vera fratellanza, di 
unità e Internazionalismo 
che garant i ranno la convi­
venza ed assicureranno la 
parità di diritti nel vero sen­
so della parola». 

Dopo aver ricordato che 
e sempre aperto il proble­
ma della ricezione della TV 
di Capodistria su tut to il 
territorio dove vive la mino­

ranza italiana tcon la si­
stemazione di un ripetitore 
verrebbero soddisfatte le e-
sigenze degli italiani della 
Croazia, ma esistono delle 
« incomprensioni * i ra Lu­
biana e Zagabria anche se 
l'Alleanza socialista ha da 
to il proprio parere favore­
vole» Agnese Superina ha 
parlato delle scuole italiane 
che rappresentano il «pro­
blema più critico > per la 
costante diminuzione del nu­
mero degli alunni, ed ha 
auspicato una azione socia­
le poliedrica che ridia fidu­
cia alle famielie italiane 
nella scuola di lingua ita­
liana e nelle sue prospetti­
ve future». 

Al problema della scuola 
italiana ha dedicato buona 
parte del suo intervento an­
che Luciana Puhar. la qua­
le ha t ra t ta to in particola­
re della situazione a Pola 
dove vivono circa 5 * mila 
italiane. Essa h a ricordato 
che recentemente è stato 1-
naugurato il nuovo edificio 
che ospita i corsi di lingua 

italiana e ha lamentato la 
mancanza di libri di testo 
per le scuole italiane. 

Ceno esistono delle diffi­
coltà. ma in questi anni il 
gruppo etnico italiano — al 
quale di diritto spetta il vi­
ce sindaco di Pola — ha 
svolto una intensa attività. 

Solamente per quanto ri­
guarda la città delia arene 
il cirro!» •? Antonio Gram 
sci » ha realizzato nell'ulti­
mo quinquennio oltre sei­
cento iniziative tra ronfe 
renze. mastre, serate lette­
rarie. rassegne ed altre ma­
nifestazioni. E' indubbio 
quindi che le possibilità di 
sviluppare ulteriormente 
questa attività esistono. Si 
t ra t ta solamente di un mag­
giore impegno — della stes­
sa minoranza etnica. < ma 
non solo di questa — e si 
può ritenere che un note­
vole contributo su questa 
s t rada Io potrà dare l'atti­
vo dei comunisti di nazio­
nalità italiana recentemen­
te costituitosi. . . - • _ « 

Silvano Goruppi 

Assassini 
inimicato. K non * fumosi » 
riferimenti a carceri speciali 
e atti di clemenza. Lo dico­
no espressamente. 

Su questo concetto il mes­
saggio numero nove insiste 
molto. I terroristi parlando 
della richiesta, da loro avanza­
ta. per uno scambio afferma­
no: « /// questi 51 giorni la 
risposta delia Di', del suo 
governo e dei compiici che lo 
sostengono, è arrivata con 
tutta chiarezza, e più clic con 
le parole e con le dichiara­
zioni ufficiali, l'hanno data 
con i fatti, con la violenza 
controrivoluzionaria die la 
cricca al servizio dell'impe­
rialismo ha scagliato contro 
il movimento proletario ». 

Secondo i brigatisti que­
sta risjKista avrebbe rivelato 
il volto di uno •i stato impe­
rialista », nel quale sarebbe 
praticato il < genocìdio poli­
tico ». il t terrorismo dei mer­
cenari in divisa *, ecc. Assur­
de proclamazioni verbali che 
sembrano. però assumere 
un ruolo strumentale di fron­
te alla necessità di coprire 
quella che è comunque una 
sconfitta politica per le Br: 
il paese, seppur profonda­
mente scosso, ha saputo rea­
gire, e la democrazia si è 
rafforzata e i piani dei bri­
gatisti hanno dovuto subire 
non pochi « aggiustamenti a> 
stanno a dimostrarlo tutta 
la cronaca di questi dram­
matici giorni, le stesse con­
traddizioni contenute nei 
messaggi dei terroristi. 

Le Br decuntano •* vittorie ». 
« impossibilità ili fermale * la 
loro « crescente offensiva » ma 
tutto il messaggio segue il 
filo di un tentativo di spie­
gazione. o forse di « giusti­
ficazione » dell'isolamento in 
cui l'hanno cacciate le for­
ze democratiche, i la­
voratori. Anche la par­
te che riguarda < la criti­
ca * alle proposte socialiste 
oscilla tra una dimostrazio­
ne di sicumera (quando le 
Br mostrano di cono­
scere che tra coloro che 
hanno collaborato alla rea­
lizzazione delle « carceri 
speciali » vi erano degli 
esperti socialisti) e una am­
missione di fallimento. E' .sin­
tomatico in proposito che le 
Br fino a quando sono state 
in qualche modo in piedi 
ventilate possibilità di « trat­
tative > hanno taciuto: il co­
municato numero 8 era stato 
fatto recapitare il 2-1 aprile. 
ben 11 giorni fa. Mai era 
trascorso tanto tempo. Se­
gno che i brigatisti, anche se 
ora cercano di dimostrare il 
contrario, credevano nella 
possibilità di ottenere * qual­
cosa». K quando si sono re­
si conto di aver fallito sul 
progetto più ambizioso, get­
tare il paese nel caos, otte­
nere comunque un riconosci­
mento politico, che hanno 
deciso di siglare con l'an­
nuncio di un nuovo efferato 
crimine la loro opera. 

C'è un altro passo del co­
municato che merita attenzio­
ne: ed è un'altra ammissione 
che nei piani terroristici mol­
te cose non sono andate nel 
senso voluto dalle Br. E' un 
post scriptum: t Le risultanze 
dell' interrogatorio ad Aldo 
Moro e le informazioni in no­
stro possesso, ed un bilancio 
complessivo politico - militare 
della battaglia che si conclu­
de, verrà fornito al movimen­
to rivoluzionario e alle O.C.C. 
(Organizzazioni comuniste 

combattenti) attraverso gli 
strumenti di propaganda clan­
destini »: se si ricorda che in 
un comunicato le Br. annun­
ciando l'inizio del i proces­
so » a Moro, promettevano 
chissà quali rivelazioni ci si 
rende conto che quantomeno 
esse hanno dovuto « ri 
piegare *. 

Invece, all'oppo-to. il modo 
con il quale il messaggio nu­
mero <ì è stato fatto ritrova­
re conferma che i terroristi 
si muovono sempre con gran 
de disinvoltura. A Torino, do 
ve una telefonata alle lfi.20 
ha fatto ritrovare il documen­
to ad un redattore dell'Ansa. 
l'anonimo interlocutore non si 

j è neppure preoccupato di na-
j scondere una circostanza che 

lo rivela come uno che abita 
i abitualmente nel capoluogo 

piemontese. Infatti ha detto: 
« Agenzia Ansa? Qui Brigate 
rosse. Nella cabina telefonica 
del rondò della forca c'è l'ul­
timo comunicato ». Il rondò 
della forca è l'incrocio fra 
corso Regina Margherita, il 

! corso Yaldocco e la via Ci­
gna: così però lo chiamano 
solo i vecchi torinesi. II Ino 

, go porta questo appellativo 
| perché nei secoli addietro vi 
l si eseguivano le sentenze di 
! morte mediante impiccagione. 

l 'n'ora prima la telefonata 
i delle Br aveva raggiunto la 
1 redazione milanese de * La 
• Repubblica »: l'anonimo aveva 
i avvertito clic il messaggio .->: 
| trovava in un cestino dei rifiu 
i ti sito all'angolo fra Ma lì/o-
j lotto e via Bossi. Alle 13.30. 
' dicci minuti dopo, i terrori-,'i 
, si sono fatti vivi con il ; .«.e 
i co'o XIX >: il capotTonista 
] ha trovato la solita busta in 

un cestino dei rifiuti all'anno 
lo tra via Tokmaide e via 
Casarcgis. Infine a Roma l i 
telefonata al quotidiano « Vi­
ta > già destinatario del co­
municato numero 1. dell'ori­
ginale della lettera di Moro a 
Zaccagnini e di un altro co-

! munieato della colonna roma­
na delle Br. I • luoghi dove 
i volantini sono stati fatti ri­
trovare sono al centro delle 
città: dunque ancora una vol­

ta i postini hanno telefonato 
e si sono mossi con estrema 
sicurezza. Anche di questo 
si è parlato e a linaio ieri 
nella riunione che subito dono 
l'arrivo del messaggio 1111111.'-
ro 9 si è tenuta al ministero 
degli Interni. A questo incon­
tro. coordinato da Cossiga. 
hanno partecipato anche i 
comandanti dei tre corpi di 
(Milizia, il ministro della Di­
fesa Ruffini e il capo di sta­
to maggiore dell'esercito 
Kambaldi. In procedenza 
Cossiga si era incontrato con 
Andreotti. 

Mentre si svolgeva questa 
riunione reparti di polizia •_* 
carabinieri setacciavano il li­
torale di Terracina: il questo­
re di Latina ha ammesso che 
si erano mossi in base ad al­
cune segnalazioni telefonica' 
ma non è stato trovato nulla. 
Anche la residenza estiva di 
Moro è stata controllata. « Per 
un ulteriore scrupolo », è sta­
to detto. 

Governo 
ogni passo di carattere uma­
nitario. 

11 comunicato della presi­
denza del Consiglio diffuso 
dalle agenzie di stampa, af­
ferma testualmente: 4 anche 
in relazione a quanto dichia­
rato nel comunicato emesso 
al termine della riunione del 
Comitato interministeriale per 

la sicurezza, il sottosegretario 
di Stato alla presidenza del 
Consiglio, 011. Evangelisti, si 
è incontrato con il rappresen­
tante per l'Europa di "Anine-
sty International". 

<•< 11 sottosegretario ha di­
chiarato la piena disponibili­
tà del governo a fare visi­
tare da una commissione di 
"Amnesty" le carceri di mas­
sima sicurezza. Il rappreseti 
tante di "Amnesty" ha prenn-
nunciato un telex con il quale 
l'organizzazione richiederà di 
poter svolgere le visite *. 

Il governo ha anche deciso 
di presentare alla Camera pro­
prie dichiarazioni sulla vicen­
da Moro nella seduta del IR 
maggio per dare luogo ad un 
dibattito. Lo ha annunciato 
ieri mattina a Montecitorio 
il ministro Cossiga. scioglien­
do la riserva assunta martedì. 

Da parte del grupix» comu­
nista erano stati manifestati 
dubbi circa l'opportunità di 
un cosi lungo rinvio delle co 
municazioni. ed espressa la 
convenienza della scelta di 
una data più ravvicinata. Ma, 
di fronte all'assenno degli al­
tri partiti della maggioranza 
sulla proposta del governo, il 
PCI ha ritenuto di dover ac­
cettare tale indicazione. Non 
cosi i radicali che. ancora 
una volta, hanno chiesto l'im­
mediata discussione di una 
loro mozione. La proposta di 
un dibattito per martedì pros­
simo è stata respinta dalla 
Camera. 

Appello di Arafat 
per la liberazione di Moro 

BEIRUT — Il presidente del 
comitato esecutivo dcll'OLP, 
Yasser Arafat. ha lanciato 
ieri sera a Beirut un appel­
lo alle Brigale rosse affin­
chè liberino Aldo Moro. Ara­
fat. clic nel messaggio pub­
blicato a Beirut dall'agenzia 
di stampa palestinese « Wa 
fa » non menziona per nome 
le Brigate rosse, dichiara. 
« A nome del popolo e dei 
rivoluzionari palestinesi e a 
nome mio personale chiedia­
mo insistentemente ai rapi­
tori di Aldo Moro di libe­

rarlo affinchè siano salva­
guardate l'unità del popolo 
italiano, la democrazia in 
Italia e affinchè la sua rie 
tcnzlone non possa essere 
utilizzata dai nemici della 
lilKTtà, della pace e del­
l'urna nità ». 

Arafat dichiara inoltre: 
«Spero dal profondo del mio 
cuore clic questa tragedia 
cesserà con il rilascio di 
Aldo Moro, anche per la sua 
famiglia che vive in uno sta­
to di tristezza e di dolore». 

Piancone interrogato 
in carcere: «non rispondo» 

PARMA — « Non intendo ri­
spondere », è stata i'unica 
frase, che Cristoforo Piatice­
ne, 29 anni, arrestato p t r 
l'uccisione dell'agente Ji cu 
stodia Lorenzo Cutugno 1*11 
aprile scorso a Torino, ha 
c.etto ai giudici Mario Cinf-
fey e Maurizio Laudi, t h e 
con Giancarlo Caselli, con­
ducono l'Inchiesta. I du^ '.-
struttori sono giunti al car­
cere di Parma, nel cui cen­
tro clinico Piancone si tro­
va da sette giorni, verso le 15; 
mezz'ora dopo è arrivato lo 
avvocato Giannino Guiso per 
assistere all'interroga torio, 
che è durato però pochi mi-

| nutl. 
« Sono un prigioniero po­

litico, un prigioniero di guar-
l 

I Nessun 
commento 

! in Vaticano 
r 

| CITTA' DEL VATICANO — 
| Nessun commento è stato si-

nora fatto in Vaticano al co­
municato numero 9 delle Bri­
gate rosse. Il Papa, come del 
resto i suoi collaboratori, so­
no venuti a conoscenza con 
viva apprensione dell'agghiac­
ciante contenuto del comu­
nicato che offre poche spe 
ranze per la vita di Aldo 
Moro. Le fonti ufficiali han 
no mantenuto il silenzio. 

ra » avrebbe aggiunto Pian­
cone. I giudici hanno chiuso 
la cartella con i documenti 
del caso e sono usciti. Non 
ci sono s ta te domande. « E' 
facoltà dell'accusato non ri­
spondere — ha spiegato poi 
l'avvocato Guiso — In que­
sto caso al giudice non re­
sta che avvertirlo che l'in­
chiesta proseguirà ugual­
mente ». 

I giudici e l'avvocato si so­
no incontrati ceri i giornali­
sti nel bar del carcere. 

a Impossibile fare doman­
de — ha detto il dott. Laudi 
— dopo la dichiarazione di 
Piancone ». Guiso. da parte 
sua, ha detto di non avecc 
«nessun commento» da fare. 

I detenuti 
di Poggioreale: 
« Liberatelo » 

NAPOLI — I detenuti del 
carcere di Poggioreale di Na­
poli hanno fatto pervenire al­
la redazione napoletana del-
l'ANSA, a mezzo del vicedi­
rettore dell'istituto di pena 
dott. Di Somma, un comuni­
cato nel quale « si rivolgono 
alle brigate rosse affinchè 
vogliano restituire integro al­
la sua famiglia ed alla vita 
politica nazionale l'ori. Aldo 
Moro, loro prigioniero». 

Una proposta dell'Unione 
amici di Israele 

MILANO — «Un militante j 
democratico e volontario del- | 
la libertà è preparato per fi j 
ni umanitari , a conseenarsi 
volontariamente come seque 
s t ra to in cambio del prigio­
niero democratico Aldo 
Moro »: lo afferma, in un do­
cumento. l'Unione democra 
tica amici di Israele (UDAI). 

« Sulla serietà e buona fede 
di questa nostra missione 
— continua il documento — 
non possono esistere dubbi. 
Su! modo come realizzana. 
nell'interesse superiore dei 
principi umanitari . lasciamo 
alle BR la scelti» delle circo 
stanz-e ». 

Nel documento, sottoscritto 
da ventisei persone, l'UDAl 
esprime il proprio apprezza­
mento a tutti coloro, perso 
nalità e organizzazioni, che 
si sono n preoccupati di fare 
il possibile per salvare la 
vita dell 'eminente uomo poli­
tico prigioniero delle Brigate 
rosse». «Siamo preoccupati 
per lo stato di crisi e di 
grave tensione che sta at tra­
versando il paese — continua 
il documento —. ma siamo 
a l t re t tanto convinti che la 
vita dell'on. Moro deve es­
sere salvata, pena la tenebra 
e il senso di colpa che pò 
trebbe domani cadere su 
tutti noi.). 
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I compagni del collettivo 
dell'» Unità » partecipano al 
grave lutto del compagno 
Alberto Bencivcnga e de; fa­
miliari per la scomparsa del 
padre, compagno 

ENRICO 
Mlano. 6 maggio 1978 

i I figli Alberto ed Orlando 
! annunciano con profondo do-
t lorc la scomparsa del padre, 
j compagno 

ENRICO BENCIVENGA 
Caserta. 6 maggio li>73 

E' morto all'età di 59 an-
I ni il compagno 

| EROS VENTURI 
j stroncato in pochi mesi da 
! un male incurabile. Alia rao-
j jfiie. signora Rosanna, alle 
| figlie Anna e Marina, alla 

mamma, alle sorelle Mirella 
Garri tano. nostra cara com­
pagna di lavoro, a San ta 
Conti. Pina Montanuccl. Te­
resa Prosposito. al fratello 
Roberto, ai nipoti le più af­
fettuose condoglianze da par­
te di tut t i 1 compagni del­
l'» Unità J». 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15 partendo dal­
la camera mortuaria del Por-
lanini. 

Roma, 8 maggio 1978. 
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